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I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Garze'ta coi Rendiconti tijßciali
della Camera e del Senato, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del ûioritale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

posgle inpiego affrancato o con biglietti di Banca in piego
rendato e raccomandato od assicurato, debbono essere

igglirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIQNE della

aggia Ü/gciale, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

i riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
eñtë e ßrmare irt modo intelligibile gli Avvisi di hiii si

richiede l'inserzione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri, dopo che ebbe prestato giuramento
il senatore generale Nunziante, il Senato discusse ed approvò
per articoli i seguenti progetti di legge : 1° Esercizio prov-
visorió degli stati di prima previsione dell'entrata e della

spesa per l'anno 1880 ; 2° Perequazione dell'imposta fon-

diária nel compartimento modenese; 3° Aggregazione del

comune di Pareto (Genova) al mandamento di Spigno Mon-
ferratá (Alessandria) ; 4° Facoltà eccezionali al Governo fino
a tuttò aprile 1880 di provvedere d'urgenza all'esecuzione di
opere pubbliche; 5° Proroga degli accordi di commercio e

di navigazione con la Gran Bretagna, il Belgio, la Svizzera
e la Francia, e del trattato di commercio 31 dicembre 1865,
è della Convenzione di navigazione 14 ottobre 1867 con la
Germgiiig; 6 Proroga dei termini per l'affrancamento delle
decime feudali nelle provincie meridionali; 7° Dichiarazione

intorno a relazioni:eommercialiscolla Sprbia 8 Leva mili-
tare marittima del 1880 ; 9° Proroga del termine per la in,
chiesta sull'esercizio delle strade ferrate ; 106 Nuova modiß-
cazione dell'art. 24 della legge sulla pesca. Parlarono intorno
allo schema di legge per provvedimenti straordinari i sena-
tori Pantaleoni, Pepoli G., De Cesare, Cambray-Digny, rela-
tore, e i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finaure. Fecero
alcune raccoinandazioni su quello relativo alla proroga dei
trattati i senatori Pepoli e De Cesare, a cui rispose il Pre-
sidente del Consiglio, Ministro degli Esteri. Tutti gli accen-
nati progetti furõ¾o poi votati ed approvati a squittinio
segreto e a grande maggioranza insieme cogli altri due di-
scussi in precedente seduta, relativi l'uno a due contratti di

permuta tra il Demanio e i comuni di Forlì e di Patti, e
l'altro all'affrancamento di canoni enfiteutici ed altre pre-
stazioni dovute al Demanio,al.Patrimonio della pubblica
istruzione, aT Fondo per il Culto ed al Commispripto del-
l'Asse ecclesiastico di Itoma.
Nella stessa seduta si è pure proceduto alla votazione pel

rinnovamento dei commissari alla Cassa dei Depositi e Pre-
stiti, nella quale vennero confermati i senatori Beretta

,

Astengo e Cossilla; per l'Amministrazione del Fondo per il
Calto confermando del pari i senatori Duchoqué, Giovanola
e Mauri; e per l'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico

,

nella quale ultima vennero confermati due soli membri, i se-
natori Duchoqué e Mauri, rimandando la votazione del terzo
ad altra seduta. Lo stesso esito ebbe la votazione per il com-
missario alla biblioteca, che sarà rinnovata.
Venne inoltre estratta a sorte la Deputazione per recare a

S. M. gli omaggi ed auguri del Senato il primo giorno del-
l'anno, la quale riuscì composta dei senatori Ghiglieri, Negri
di S. Front, Della Verdura, Duchoqué, Carradori, Carac-
ciolo di Bella, Malusardi, Finali, Pietracatella : supplenti
Giorgini, Sauli e Cencelli.
Il Senato ha quindi aggiornato le sue sedute al 12 del

prossimo gennaio.

Commissari nominati dagli Ufßzi nella adunanza del 23 di-
cembre 1879, per l'esone dei seguenti progetti di legge:
(N. 168). Nuova modificazione dell'art. 24 della legge 4 marzo

1877 sulla pesca:
1° Uffizin, senatore Pissavini - 26, Sauli - 8°, Cencelli -

4°, Roschi - 5°, Pescetto.
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(N. 177). Proroga del termine stabilito colla legge 11 dicembre

1878, per presentare al Parlamento un probretto di legge ondá ri-
partire in più esereizi le spese di bonificamento dell'Agro Romano:
1°Uffizio, senatore Amari - 2 , Serra -36, De Cesare - 4°, Ca-

racciolo di Bella - 5°, Pantaleoni.

(N. 179). Proroga del termine per l'inchiesta sull'esercizio delle
strade ferrate:

1° Uffizio, senatore Pissavini - 2°, Manfrin - 36, Verga 0. -
4 , Pepoli G. - 5°, Corsi L.

LrEGGI E DECRETI

Il Numero blHOCULIMI (ßerie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrç¢i del Regno contiene
di seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTE ¾ELLA NAEÌONE

RE D'ITALIA
ulla proposta del Nostro Minisère Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento ològrafo del 17 settembre 1874, con
ui il fu sacerdote Tommaso Ravasi, parroco di Misinto, di-
spose un legato di lire centocinquanta di rendita italiana 5

per cento da distribuirsi alle puerpere povere della parroc-
chia, a ragione di lire due e centesimi cinquanta per ca-

dauna;
Vista l'istanza con la quale gli amministratori dell'Opera

pia domandano la costituzione della medesima in Corpo mo-
i'ale e l'approvazione del relativo statuto organico;
Visto il parere favorevole della deputazione provinciale

del 4 settembre 1879 ;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie e relativo

regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il pio Legato predetto è costituito in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico delPOpera pia, propo-

sto dalla rispettiva Amministrazione, in data del 25 giugue anno

corrente, composto di sei articoli, visto e sottoseritto d'ordine No-
stro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1879.

UMBERTO.
T. VJLLA.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

Il Rum. IMHOOOLXIV (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA BASIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,

Viste le deliberazioni 21 aprile, 5 maggio, 30 novembre
1876 e 27 gennaio 1877, colle quali la Congregazione di ca-
rità ed il Consiglio comunale di Atri (Teramo) proposero di
instituire in quel comune un Ricovero di mendicità e di ac-
crescere iE patrimonio dello Spedale civile mediante la in-
versione del residuo delle rendite di diciassette Cappelle lai-
cali e dei Luoghi pii: Ospedale del Salvatore e Monte di ma-
ritaggi Fanese;
Vista la successiva deliberazione in data 9 ottobre 1878,

colla quale il suddetto Consiglio comunale stabili di concor-
rere al mantenimento del Ricovero di mendioità colPannua
somma di lire 2000, a partire dal 1 gennaio del volgente
anno;
Visto lo statuto organico del nuovo pio Luogo;
Visti i voti della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Vista la nota dellTutendenza di finanza di Teramo in data

10 aprile 1876, nn. 9317-433, sezione 22, al ricevitore del Re-
gistro in Atri;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E autorizzata la snaccennata inversione, nel modo pro-

posto della Congregazione di Carità e dal Consiglio comunale di
Atri, a favore di un Rioovero di mendicità ed in aumento del pa-
trimonio dello Spedale civile di detto comune, salvi Ì diritti com-
petenti al Demanio sui redditi delle due Cappelle del SS. Croc
fisso e di S. Maria delle Grazie in Cono, comprese nelle diciassette
sopraccennate.
Art. 2. Il predetto Ricovero di mendicith ò costituito in Corpo

morale.
Art. 3. E approvato il relativo statuto organico in data 5 otto-

bre 1878, composto di quindici articoli, e sottoscritto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

E N. 5103 (ßerie 2') della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 16 dicembre 1879, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Prato in Toscana n. 177;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 3860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Prato in Toscana num. 177 è con-
vocato pel giorno 11 gennaio 1880 affinchè proceda alla ele•
sione del proprio deputato.
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Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 18
dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. 5194 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno cantiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 19 dicembre 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Gollegio di Belluno n. 444;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Belluno num. 444 è convocato pel
giorno 11 gennaio 1880 affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 18

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLL

Con Iteale decreto 18 dicembro corrente mese Pavv. Tenerelli

Francesco, deputato al Parlamento, venne nominato sogretario

generale del Ministero della Pubblica Istrazione.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per la nomina a sottolenente medico

nel Corpo sanitario militare.

Il Ministero della guerra rende noto che è aperto un concorso a

titoli per la nomina di n° 40 sottotenenti medici nel Corpo sani-

tario militare.
Per aspirare a tale concorso è necessario di soddisfare alle se-

guenti condizioni:
1° Non avere oltrepassato l'età d'anni 30 col 1° gennaio 1880.

2* Essere celibe, o so ammogliato, possedere l'annua rendita

di L. 2000.

3° Essere laureato in medicina e chirurgia.
4° Essere di buona condotta.
5° Essere atto al servizio militare.

6° Assumere Pobbligo di prestare tre anni di servizio effettivo
nell'esercito permanente.
Per conseguenza, coloro che intendono di concorrere alla no-

mina di cui si tratta, dovranno far pervenire al Ministero della
Guerra per mezzo del Comando del Distretto militare nel quale
sono domiciliati, e non più tardi del giorno 1° gennaio prossimo
venturo, le loro rispettive domande in carta da bollo da L. 1 indi-
canti il loro casato, nome, figliasione e recapito domiciliare, e cor•
redate dei seguenti documenti:

a) Atto di nascita debitamente legalizzato;
b) Certificato di stato libero pei celibi, e per gli ammogliati,

i titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore

della moglie e della prole nata o naseitura l'annua rendita di

L. 2000 da vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 lu-

glio 1871 sul matrimonio degli ufliciali, due anni dopo che l'aspi-
rante avrà ottenuta la nomina a sottotenente medico, ed allorchò

questa sarà divenuta definitiva col conseguimento della idoneità

negli esami per la promozione al grado di tenente medico di cui è

cenno m appresso;

c) Diploma originale (non copia autentica) della doppia lau-

rea conseguita ; e patenti originali di libero esercizio della medi-

cina e chirurgia se Paspirante è allievo di quelle Università in cui
questi ultimi documenti sono prescritti come prova di aver com-

piuto il corso di perfezionamento;
L'aspirante laureato in un'Università estera dovrà comprovare

di avere ottenuto la conferma e la facoltà di esercitare la profes-
sione medico-chirurgica nel Regno ;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
esami speciali e generali del corso universitario;

e) Certificato di penalità rilasciato dalla Cancelleria del Tri-
bunale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato Paspi-
rante;

f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'auto-
rità municipale;

g) Dichiarazione formale in carta da bollo da centesimi50,
colla quale l'aspirante si obbliga a prestare un servizio non mi-
nore di tre anni nello esercito permanente ove consegua la nomina
di sottotenente medico.

Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certifi-
cati particolari della pratica fatta dall'aspirante nell'esercizio me-

dico-chirurgico.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al Comando del ri-

spettivoDistretto le domande coi relativi documenti, asaranno in
tale occasione sottoposti a visita medica, affine di accertare la

loro idoneità al militare servizio in qualità di ufficiale.
Gli aspiranti già in servizio ne1Pesercito trasmetteranno le loro

domande per mezzo del rispettivo comandante di corpo, accompa-
gnate soltanto dal foglio matricolare e dai diplomi e certificati di
cui alle lettere c), d), f), g).
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civili per

mezzo dei Comandi di Distretto ai quali furono presentate, ed ai
militari per mezzo del rispettivo comandante di Corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il graþ di sottotenente

medico saranno inscritti colla rispettiva destinazione nella Gas-
zetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino U//iciale del Ministero
della Guerra.

Nel termine di venti giorni dopo tale pubblicazione i nuovi no-
minati dovranno raggiungere la destinazione che mark foro stata

assegnata.
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Essi saranno riuniti per alcuni mesi presso uno spedale militaro
a seguirvi un corso teorico-pratico di medicina militare e di re-

golamenti militari, e saranno indi ammessi a prestare servizio nei

Corpi dell'esercito.
Due anni dopo conseguita la nomina i sottotenenti medici si-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di

tenente medico.
Questi esami verseranno sulle seguentimaterie:
Regolamenti militari.

2° Medicina legale militare.
V Igiene militare e statistica.
4°4ervizio sanitario in campagna.
5° Esercizi pratici di chingrgia da guerra.
Coloro che supereranno siffatto esame verranno tosto promossi
eventi medici; quelli invece che non riuscissero potranno riten-

tare dopo un altro anno una seconda prova, fallita la quale sa-

tango dispensati dal servizio effettivo nell'esercito permanente, ed
inscritti fra gli uffiziali di complemento.

Roma, 12 novembre 1879.
Il Ministro: BONELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei Reparti d'istruzione.
1° Si rende noto al giovam 1 quali aspirano ad imprendere ar-

ruolainento volontario nei reparti d'istruzione che nel prossimo
ventuio anno tale arruolamento avrà luogo dal giorno 1° gennaio

g gitg braio.
2° ( reparti d'Ïstruzione nei quali gli aspiranti possono essere

ammessi sono:
Per l'arma di Fanteria:

Il 1° battaglione d'istruzione in Maddaloni;
Il 2° id, id. in Asti;
Il go 18. id. in Verona.

Per l'arma di Cava1Ieria:

Lo squadrone d'istrizzione in Pinerolo.
Per l'arma di Artiglieria:

La 16 batteria d'istruzione in Caserta;

-
La 2a id. id. in Pisa;
La iompagnia d'istruzione in Genova.

Per l'arma del Genio:

Il 1° plotone d'istruzione in Pavia ;
Il 2 id. Ïd. in Casale.

3° Oltre alle condizioni stabilite dal regolamento sul recluta-

mentp per Parruolamento volontario ordinario, gli aspiranti deb-
bono i

a) Sapere leggere e scrivere correttamente, e, se aspirano al

reparto ËÍsirukiótie del genio, conoscere le quattro operazioni di
aritmetica sui riumeri interi e frazionari, ed avere qualche cogni-
gione ael sistenia metrico decimale;

b) Soddisfare, in quanto alle qualità fisjche e morali, alle
condizioni speëialmente richieste per l'ammissione nei reparti di
istruzione;

à) Assumere Pobbligo della ferma permanente di anni otto.
4°Il corso di istruzione nei reparti dura 19 mesi, e può essere

esteso anche a 22 mesi per coloro che negli esami finali non aves-
sero ottenuta l'idoneith.

5• Gli allievi risultati idonei dopo 19 o dopo 22 mesi sono asse-

gnati ai corpi dell¶sercito col grado di caporal maggiore, ma

possono essere promossi sergenti anche dopo un mese, quante
volte ne sieno riconosciuti meritevoli.
6° Per otteperú ('gmessione nei rqParti d'istryione gli agn-

ranti possono rivolgersi tanto al comandante del reparto nel quale
desiderano arruolarsi, quanto ad un Comando di distretto mili-

tare, producendo i documenti voluti dal § 635 del regolamentö säl
reclutamento.
A titolo di agevolazione è fatta loro anche facoltà digfarnegdo-

manda prima del tempo designato al n. 1 del presente manifesto,
onde le pratiche necessarie e l'esame dei documenti lpossgo
farsi anticipatamente, ed il loro arruolamento non venga ri-

tardato.
A tal proposito si avverte che la domanda anticipata potrà an-

che farsi da chi compisse il 17° anno nel periodo designato al nu-
mero 1, ma celui che alla fine di febbraio non avessenseora com-

pinto 17 anni, non può, a'termini della legge, esseie ilmmesso ad
arruolamento, onde ogni ricorso fatto al Ministero per ottenere

eccezione non potrebbe essere favorevolmente accolto.
7° I militgi di 2 e 36 categoria che non oltrepapsigo Petà di

26 anni possono nel tempo designato al n. ] ottenere Painmissione
nei reparti d'istruzione previo passaggio alla 16 catégorÏL
A tale uopo essi potranno anche con anticipazione rivolgerne

domanda al rispettivo comaridante di distrettä militare, esi-

bendo i documenti prescritti dal § 704 del regolamento sul reclu-
tamento.

Roma, addi 18 dicembre 1879.
Il Ministro: BONELLI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di patologia gencrale, vacante nella R. Università
di Parma.

A forma dolFart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia generale, vacante nella R. Universit'a di Parma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorino 5 del mese di
febbraio p. v.

L concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro uondotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 8 dicembre 1879.
Il Direttore Capo diDivisione

P. Pavos.

CONCORSO per fif0li al posto di professOre straordinario alla
cattedra di patologia generale, vacante nella R. Univer-
sità di Messina.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di patologia generale, vacante nella Regia Università di Mes-
sina.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Alinistero di Pubblica Istruzione entro il giorno 4 del mese di
febbraio p, v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
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ráÈõ ÀËËlt'i a foinire iiiformazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine äidattÍca e suÏla loro vÏta scientifica, della
qualá dõ½aimo inbÌtre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Convíàne che Ìe pubbÏicazioni siano presenËate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire sim ltaneamente ai componenti la
Commisšlónë.

Roma, 3 dicembre 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E CORHER0IO

Avviso di concerno.
É aperto il concorso a un posto di vicesegretario di ragioneria

di 3 classe presso il Ministerodi Agricoltura, Industria e Com-
mercio, cui è annesso lo stipendio di annue lire 1500.
Gli aspiranti dovranno dimostrare di nön àver oltrepassato gli

anni 30, e di essere cittadini italiani.
Le istanze in carta da bollo da lira, una, dovranno essere pre-

sentate non più tardidel 15 gennaio prossimo, ed essere accompa-
guate inoltre dai seguenti documenti:

1° Certificato di moralith rilasciato dal sindaco del comune di
attuale domicilio;

2° Certificato di penalità rilaseisto dal Tribunale civile e cor-
rezionale nella cui giurisdizione quel domicilio si trova;

3° Il diploma di ragioneria.
Sono ammessi a questo esame anche gli impiegati del Ministero

che desiderano concorrervi, e per loro è derogato alla condizione
dell'età e alla produzione dei documenti sovra indicati.
Gli esami verseranno sulle seguenti muterie:
Composizione italiana;
Algebra fino alle equazioni di 2° grado inclusivamente;
Calcolo dei logaritmi;
Computisteria e ragioneria;
Legge e regolamento di contabilità.

L'esame avrà luogo in Roma alle ore 9 ant. del giorno 26 e suc-
cessivi del prossimo mese di gennaio nel palazzo ove ha sede 11
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Roma, 21 dicembre 1879.
Il Capo del Gabinetto: LEBÉ.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHEROIO

AYviso.

Ad evitare gPinconvenienti ed i reclami che non di rado deri-
vano dall'invio spontaneo al Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio di giornali, riviste e pubblicazioni periodiebe, delle
quali si domai da quindi il pagamento del prezzo di associazione,
si crede di dover rammentare alle Direzioni ed alle Amministra-
zioni dei giornali che il Ministero di Agricoltura, Industria e Coin-
mercio, come non s'intende obbligato a respingere i fogli che gli
venissero spediti senza richiesta, così non riconoscerà altri ab-
buonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamente doman-
dati.

Roma, 20 dicembre 1879.

DIREZIONË GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv i s o.

Il giorno 20 corrente in Caggiano, provincia di Salerno, è stato
attivato un ufficio telig fico governativo, al servizio delGoverno
e dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, 22 dicembre 1879.

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

AYviso.
È aperto il concoiso a n. 10 posti di vloesegretário di Sa classe

presso la Corte stessa, con lo stipendio shiruo di lire 1500. Sei
posti sono già vacanti, gli altri si coniëriranno a aiáurá che an
vengano le vacanze.
Gli esami avranno luogo in Roinä nel mese di giugno 1880, é

nei giorni che verrãrino indieàti con altro ávviso.
Le domande dovranho essere presentate non più tardi del giorno

1° aprile stesso anno.
I titoli ed i documenti per essëro amniéesi all'eãànie, non ehé

le fonne ed il programma di esso, sono stibiliti dal decreto pré-
sidenziale che qui appresso si stampa.

Roma, 20 dicembre 1879.
Il BegreldrioGeil ale

GiotiTTI.

Il Presidente adla Corte dei conti,
Yisto il R. deereto del dì 1° corrente mese di aprile, n. 2438

(Serie 2 ), concernente il coliferimento dei posti di vicesegretario
di 86 elasse negli uffici della Corte dei conti;
Sentito Consiglio di Presidenza,

Determina quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovrånno presentare do;

manda in carta da bollo da lira una e venti centesimi al Segre-
tariato generale della Corte dei conti, indicando in essa i propri
genitori o tutori e il domicilio, e corredandola dei documenti qui
appresso notati:

a) Atto di nascita per constatare che Paspirante abbia rag-
giunta Pet'a di anill 18, e non oltrepassata quella di 8Ú;

b) La licenza liceale o d'istituti tecnici;
c) Certificata di buona condotta e di cittadinanza italiana,

rilasciato dal sindaco del rispettivo paese, e di data recente;
d) Fede criminale di data reuente rilasciata dal procuratore

del Re presso il Tribunale civile e correzionale sotto la cui giuri-
saidone è posto il comune ove Paspiiante è nato;

e) Notizia dei servizi eventualmente prestati presso le Am-

ministrazioni dello Stato e pubbliche, o presso Società o Case in-

destriali e commerciali.
Art. 2. Le dimande dovranno essere presentate nel termine fis-

sato dalPavviso di concorso, che sarà pubblicato nella Gazzetta

U#iciale del Regno, o prima del giorno stabilito per gli esami sarà
dato avviso agli ammessi al concorso.
Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla

Commisslone istituita a tal uopo.
Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materie com-

prese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, e

gli orali in uno o più giorni secondochè sarà richiesto dal numäro
dei candidati.

Non saranno ammessi alPesame orale coloro che per l'esame
scritto non risulteranno approvati.
Art. 6. La Commissione, a seconda delle partizioni del pro-

gramma, formulerà per ciascuna materia
varie tesi per l'esame

orale e vari quesiti per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno pre-
cedente alPesame in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri delle tesi e dei quesiti per estrarre a
sorte il tema o il quesito da servire rispettivamente per l'esame.
Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse le

quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se

non ultimati.
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di
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conferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei
testi di quelle leggi e regolamenti che potranno richiedere e che

saranno somministrati a cura della Commissione. Quando con-
stasse d'infrazioni a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi
dall'esame orale, e considerato come nullo quello scritto, e nel
processo verbale saranno esposte le cause dell'esclusione.
Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sarà presente, a turno,

nella sala destinata all'uopo, un membro della Commissione, o
qualche delegato della Commissione stessa, ed a loro cura saranno
ritirati tutti i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoseritti
dagli aspiranti e che i lavori di ciascuno siano chiusi in una busta
da lettere, suggellata e portante all'esterno la firma del candidato,
Pora in cui consegnò i lavori e la firma del membro della Com-
missione o delegato presente alla consegna.
Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante saranno riunite e trasmesse immediatamente al presi-
dente della Commissione, unitamente al processo verbale.
Gli esami orali avranno principio dopo che la Commissione avrà

pronunziato il suo giudizio sugli esami scritti. I candidati ammessi
alPesame orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno pre-
sentarsi a questa seconda prova. L'appello dei candidati agli esami
orali sarà fatto per ordine alfabetico.
La Commissione, dopo compiuti gli esami, no riassumerà in un

elenco complessivo il risultato, e stabilirà la media generale otte-
nata da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della
Corte un tale elenco con un processo verbale, col quale renderà

conto di tutte le sue operazioni.
Roma, 24 aprile 1875.

DUCHOQUÉ.

PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione all'impiego
di vicesegretario nella Corte dei conti.

PARTE I. - €OltRra generale.

1. Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo xm in poi.
2. Principii elementari di economia politica.

PARTE II. - DirittO POsitlyO.

3. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio
dei poteri.

4. Materie e partizioni del diritto amministrativo.
5. Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario o

militare.
6. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità

dello Stato.
7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico o

privato.
8. Materie e partizioni del Codice civile.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmetterla.
10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti, delitti e quasi

delitti.
11. Prove - Diverse specie di esse.
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.
14. Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimo.

PARTE III, - IVozioni slieriali.
16. Aritmetica.
17. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti.
19. Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro le so-

gnenti operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merei diverse a pronto pagamento o

con dilazione, e verso effetti di commercio o di altre merci;
b) Vendite d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, con utile o perdita, e verso tratte sugli acquirenti,
o cessioni da essi fatte di effetti commerciali;

c) Acquisti e vendite di effetti di commercio, fondi pubblici e
valori diversi;

d) Incassi di effetti di commercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di effetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione e di manutenzione;
g) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o ineassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - Il Presidente: DvoHoové.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 370073 d'iscrizione sui registri della Direziono
Generale (corrispondente al n. 23563 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 65, al nome di Caronia Ferdinando, Francesco-
Paolo, Yincenza e Michela fu Vincenzo, minori, sotto l'ammini-
strazione della madre Manno Cater¡na vedova Caronia, domici-
liati in Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Caronia Ferdinando, Fran -

cesco-Paolo, Vincenzo e Miebela fu Vincenzo, minori, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 dicembre 1879.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por

cento, cioè: n. 291822 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 108882 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 90, al nome di Marigliano Filomena, Giuseppa,
Gennaro, Giovanni eVincenzo fu Andrea, minori, sotto Pammini-
strazione di Anna Positano loro madre e tutrice, domieiliati in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Marigliano Filomona, Giu-
seppe, Gennaro, Giovanni e Vincenzo fu Andrea, minori, sotto
Pamministrazione di Anna Politano loro madre e tutrice, domici-
liati in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 22 dicembre 1879.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 600881 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 5250, al nome di Lasearaky Demetrio, ßoßa, Lidia
e Aglae, figli ed eredi indivisi del fu Fozio, domiciliati in Firenze,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
dovsva invece intestarsi a Lascaraky Demetrio, Elena, Lidia e
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Aglae, figli ed eredi del fu Fotio, domiciliati in Firenze, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso namesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederàalla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 11 dicembre 1879.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

Fogli di Stipplemento a questo numero con-

tengono:
I Elenco delle dichiarazioni e dei depositi

inscritti nel registro generale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, ecc., sui di-
ritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno;

2° Prospetto dei prodotti delle Ferrovie nel
mese di ottobre 1879 e riassunto dei mesi pre.
cadenti;

3° Notificazione della Direzione Generale del
Debito Pubblico (26 pubblicazione) sulla denun-
zia di perdita di certificati d'iscrizione di rendite,
e domanda perchè ne vengano rilasciati dei nuovi.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Una grande riunione di conservatori ebbe luogo il 21 di-
cembre a Leeds.
In un primo discorso sir Stafford Northcote si è studiato

di dimostrare l'inesattezza dei paragoni fatti dal signor
Gladstone sulla situazione finanziaria sotto le amministra-
zioni liberale e conservatrice.
In un secondo discorso foratore ha fatto un confronto tra

la politica dei ministri liberali che hanno parlato in favore
della Danimarca e della Polonia senza agire, e la politica dei
conservatori che sono riesciti a convincere il mondo della

potenza dell'Inghilterra. " Quando PInghilterra parla, disse
sir Northcote, essa è sempre decisa a far valere la sua pa-
rola. Il governo attuale ha avvertito la Turchia, prima, du-
rante e dopo la guerra, della necessità di applicare delle ri-

forme, e non cesserà di insistere perchè siano applicate. In
quanto riguarda le Indie, il governo ha fatto tutto per assi-
curare il successo. Del resto esso non nasconde nulla; la sua

politica è sempre una politica di difesa e non di annessione;
il suo scopo è quello di difendere la potenza afghana contro

ogni pericolo esterno. ,,

L'oratore terminò dichiarando che gli avvenimenti recenti
non h'anno modificato i principii del trattato diGandamak.
Nella stessa riunione ha presa la parola il signor Bourke,

sottosegretario parlamentare per gli affari esteri, per difen-
dere la politica del governo e respingere gli attacchi del
signor Gladstone e dei liberali, attacchi che esso chiamò in-

degni.

Il signor Bourke ha formalmente negato che la Conven-
zione anglo-turca imponga all'Inghilterra delle responsabi-
lità più grandi di quelle che aviebbe avute se, secondo l'ipo-
tesi dei liberali, essa avesse lasciato compiersi lo smembra-
mento della Turchia, perchè in questo caso l'Inghilterra
non avrebbe consentito che l'Asia Minore, o la Mesopota-
mia, o la via de1PEufrate, divenissero l'appamiaggio della
Russia.
Il signor Bourke dichiara che se l'Inghilterra vuol conti-

nuare ad essere la protettrice delle libertà costituzionali o
la liberatrice degli schiavi, se vuol mantenere i trattati, di-
fendere le sue colonie contro i selvaggi, sostenere il suo com-
mercio e difendere il paese, bisogna ché assaahbia un eser-

cito ed una flotta sufficienti. '

" Quanto alle nostre alleanze, prosëguì l'oratore, nói siamo
in relazioni àmichevoli con tutte le potenze. Noi ricoirosciamo
che la guerra turco-russa ha evocato delle inquietudini in
alcune parti d'Europa; questa situazione esige da parte degli
uomini di Stato inglesi un'azione ferma e discreta. Noi cre-
diamo che l'Inghilterra abbia dalla sua la maggior parte
degli uomini di Stato d'Europa.
" Noi non abbiamo controversie con nessuna potenza in

Europa; noi abbiamo il pieno desiderio e la speranza di ri-
manere in buone relazioni colla Russia. Le nostre differenze
con questa potenza sono state occasionate da gente ambiziosa
e da partiti imprudenti, piuttosto che dall'imperatore e dai
suoi uomini di Stato i più saggi.
"L'imperatore e questi uomini di Stato sanno che l'Inghil-

terra desidera la pace, che essa non intende arrecare nessun

impedimento allo sviluppo del commercio e della prosperità
della Russia e che apprenderà con gioia che la Russia ò riu-
seita a risolvere le quistioni che turbano l'interno dell'im-

pero e che, in questi ultimi tempi, con nostro grande rincre-
scimento, hanno arrecato tante inquietudini alla famiglia
imperiale.
" L'imperatore ed i suoi uomini di Stato sanno pure che

l'Inghilterra non ha alcuna simpatia per gli assassini nè per
coloro che vorrebbero distruggere, nelle sue basi, la causa

dell'ordine e della legalità; nia sanno altresì che la politica
di lord Beaconsfield è fondata sul consenso di un popolo e di
un Parlamento liberi.
" E questa, prosegue il signor Bourke, una politica da cui

non si può scostarsi senza abbandonare il proprio dovere
politico. Io credo che i risultati di questa politica produr-
ranno la prosperità del mondo intero. Ma se l'amministra-
zione dovesse cadere nelle mani di coloro che vogliono rove-
sciare tutto ciò che è stato fatto negli ultimi anni, allora vi
sarebbe per l'Inghilterra n<m soltanto il pericolo di una
guerra, ma anche il pericolo di un'umiliazione. ,,

Due giorni innanzi un deputato liberale, il signor Forster,
dirigeva la parola ai suoi elettori di Walsall per condannare
la politica estera ed interna del governo. Il signor Forster
disse che la prima ha messo l'Inghilterra, in quanto all'Af-
ghanistan, in una posizione dalla quale non potrA ritirarsi
che con umiliazione. All'interno sono state praticamente so-
spese le riforme. L'oratore sostenne che il paese desidera il
ritorno dei liberali al potere perchè questi rivolgano subito
l'attenzione alle franchigie di contea, alla nuova distribu-
zione dei seggi ed alle leggi territoriali.
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È stato pubblicato a Londra un Ëlue Book intorno alle
faccende nell'Africa meridionale. Fra i documenti che esso

contiene si trova un dispaccio del segretario di Stato per le
colonie a sir Bartle Frère, dispaccio che räccomanda di

nuovo la formazione di una Confederazione dei vari Stati di

quella parte dell'Africa.
Il ministro, dopo aver addotto i motivi che militano in

favore di questa Confederazione, e nominatamente la poca
estensione relativa dei territori da unirsi, le guerre inces-
santi coi cafri, i basuto ed i zulus, guerte sostenute dallá
madre patria, dichiara che i indðiti di Sua Maestà britán-
nica nell'Africa meridionale rion deváno pill fare assegna-
mento sulle truppe dell'impero lier essere difesi contro le

insurrezioni e gli attacchi degli indîgeni, e che queste truppe
saranno cantonate, in avvenire, in un solo punto, al Capo,
cioè, o presso il Capo, allo scopo di proteggere una stazione
navale che è importantissima per tutto l'impero.
Il primo ministro delle colonie del Capo, signor Sprigg, ha

risposto a questo dispaccio che, non appena terminata la

guerra, farà al Parlamentö le proposte relative alla Confe-
derazione da crearsi.

Cetywayo essendo prigioniero, e Moirósi e Secoceni es-
sendo stati sconfitti, si crede a Londra che i coloni del Capo,
di Natal, del Transvaal, ecc., non tarderanno a seguire Pe-

sempio dato dai coloni del Canadà, dell'Australia e della
Nuova Zelanda.

La sessione straordinaria del Parlamento francese fu
chiusa.
Il signor Paris avendo ampiamente commentato e censu-

rato il voto emesso dal Consiglio municipale di Parigi in fa-
Tore della soppressione del bilancio dei culti, il ministro del-
Pinterno, signor Lepère, si è limitato a rispondere che il go-
verno non aveva aspettato di essere spronato ad annullare
con un decreto il voto illegale del Consiglio municipale. Ïl
ministro aggiunse che egli biasimava il Consiglio di occu-
parsi troppo soventi di questioni estranee allá sua compe-
tenza.

Il decreto di chiusura della sessione venne comunicato al

Senato dal signor Waddington, presidente del Consiglio, ed
alla Camera dal signor Lepère.
La seduta della Camera che precédette la comunicazione

del decreto di chiusura venne impiegata nello svolgimento di
una interpellanza relativa al signor De Carayon-Latour che
il ministro della guerra ha mantenuto nel suo grado di luo-
gotenente colonnello della milizia territoriale. Il ministro
della guerra dichiarò che gli sarebbe stato impossibile di fare
altrimenti, poichè la Commissione d'inchiesta che ha esami-
nato il caso ritenne non esservi motivo di revoca. L'incidente
fu chiuso coh'ordine del giorno puro e semplice, che per altro
ebbe non meno di 167 voti contrari contro 2öö favorevoli.

I giornali spagnuoli recano il testo della dichiarazione

collettiva pubblicata dai membri dell'opposizione parla-
inentare.

Tale dichiarazione espone i lagni della minoranza contro

il gabinetto. I quali lagni, come si rammenta, risalgono alla
seduta del 10 corrente.
Un oratore della minoranza trovavasi alla tribuna e diri-

geva al signor Canovas delle interrogazioni, quando questi
si levò ; disse di essere aspettato ed usei dáll'auli desieme

ai suoi colleghi del ministero per recarsi al Senato.
Da quel giorno i deputati della minoranza non si fecero

più vedere alla Camera, e alle ultime date la loro astensione
durava ancora. I protestanti richiedono che il sig. Cánovas
faccia loro delle scuse. Questi dichiara di non avere offeso

chicchessia, e non vuole arrendersi. Invitata a tornare al suo
posto, la minoranza si rifiutò.
Ora i .Débats pensano che questa situazione non possa du-

rare senza danno di tutti, e credono che se ne potrebbe
uscire convenendo che l'oratore della opposizione riliigliasse
il suo discorso al punto in cui lo interruppe quando il mini-
stero abbandonò la sala legislativa, e che il sig. Canovas
gli rispondesse alcune parole. Operando in questo modo, se-
condo i Débats, il signor Canovas darebbe una naová prova
di abilità e si eviterebbero maggiori malintesi.

La risoluzione presentata dal generale Burnside al Senato
di Washington circa il diritto di proieftolato che, secondo
lui, compete agli Stati Uniti sopra gli altri minori Šlati del
continente úmericano, è, secondo il Nord, ü¾ prova ulte-
riore della tenacia; delfopposizione che fece già abörtire, al-
meno momentaneamente, il progetto del signor de Lesseps
per il taglio dell'istmo di Panama.
Gli uomini di Stato americani, dice il Nord, proseguono

a non ravvisare questa faccenda del Canale di Panama che
sotto il punto di vista politico, e la loro sola preoccupazione
è quella di togliere alle potenze europee ogni pretesto di

esercitare direttamente od indirettamente la più modesta

influenza nel nuovo mondo. Questa preoccupazione emerge

trasparentemente dal discorso con cui il generale Burnside
ha motivato la sua proposta, la quale infatti non è diretta
unicamente contro il progetto Lesseps, ma anche e princi-
palmente contro l'azione europea in generale. Essa è come
l'affermazione appena velata di un protettorato che gli Stati
Uniti si reputano chiamati ad esercitare sugli Stati più de-
boli, e la promessa implicita di venire in aiuto a quelli i
quali, subendo ancora l'influenza europea, volessero emanci-

parsene.
Ciò invece che, a parere del Nord, caratterizza la politica

estera del presidente Hayes, secondochè apparisce dal di lui
ultimo messaggio, è una circospezione estrema.
Per quello che riguarda il canale interoceanico, le dichia-

razioni del messaggio non autorizzano in nessun modo la

supposizione che il presidente divida le opinioni del generale
Burnside. Il signor Hayos evita con cura di toccare il lato

politico della questione, egli si contenta di raccomandare
indirettamente la via di Nicaragua aggiungendo che la effet-
tuazione del progetto arrecherà grandi benefizi all'America
centrale e al mondo intero.

Sopra un solo punto il signor Hayes si trova d'accordo

compiutamente ai fautori risointi della dottrina di Monröe.

Egli stima che l'impresa del canale per riuscire debba inau-

gurarsi sotto gli auspicii degli Stati-Uniti e che, senza quc-
sta garanzia, l'Ainerica e l'Europa non fornirebbero agevol-
mente i capitali necessari.
Un telegramma da Nev:-Yor k ha annunziato che la com-

pagnia pel canale di Nicaragua sarebbe già costituita e i
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dapitali litonti. Ove cìà fosse, dice il NoM, ogni ulteriore
discussione sul pregio dei due diversi tracciati à ël>be ter-
minata.

TELEGRAM1VII
(AGENNA STEFANI)

Ronna, 22. - La Regia corvetta Garibaldi giunse a Callao il
6 corrente. A bordo tutti bene.

ondra, 23. - Molte trupþe partirono da Woolwich, dirette
a Portsmouth, ove s'imbarcheranno per le Indie.
Il Morning Post dice che il governo russo ordinò formalmente

alPAssociazione slavofila di cessare Pagitazione politica.
Lo Standard ha da Berlino :

« Gli ambasciatori russi furono avvertiti dal Comitato rivoln-
zionario che lo czar, se non introduce il regime costituzionale,
perderà il trono.

« Non riducendo la Russia le sue guarnigioni nella Polonia e

nella Lituania, probabilmente l'Austria, d'accordo colla Germania,
aumenterà le guarnigioni nelle provincie orientali. »
Lo ßlandard ha dal Cairo:
« Il pagamento del tributo turco che si effettuerk il31 dicembre,

comprende tutti gli arretrati.
« Le Mesarier rimpiazza il generale Mariott alla presidenza

della Commissione delle strade ferrate.
« Eyoub paseià fu nomina,to governatore del Sudan.
Vienna, 23. - La Gazzella Ufßciale pubblica la legge mili-

tare, la proroga dei trattati di commercio colla Germania e colla
Francia, e.l'unione doganale colla Bosnia, l'Erzegovina, l'Istria,
la Dalmazia e la città di Brody.
Encarest, 22. - Corre voce che avrà luogo una parziale mo-

dificazione del gabinetto, per renderlo più omogeneo colla mag-
gioranza liberale delle due Camere.
.
Parecebi ministri, che useiranno dal gabinetto, saranno nomi-

nati ministri plenipotenziari all'estero.
Si dice che un distinto personaggio politico sia già destinato

presso la Corte di Roma, e credesi che sia il sig. Rossetti, attuale
presidente della Camera dei deputati.
Vienna, 23. - La Corrispondenga Politica ha da Costanti-

nopoli:
« I commissari greci dichiararono alla Porta che essi devono

considerare le trattative attuali come inefficaci a condurre ad un
risultato soddisfacente per la Grecia, qualora prima del 27 cor-
rente non abbia luogo la riunione della Conferenza e la Porta non
vi prisenti una proposta formale. »

Parigi, 23. -- Il presidente Grévy considerò ebe la linea po-
litica proposta da Freycinot e il significato delle persone che que-
sti voleva chiamare a far parte del gabinetto non rispondevano
esattsmente allo stato della situazione parlamentare della Camera
e del Senato, quindi Freyeinet declinò il mandato di formare il
gabinetto.
Grévy pregò Waddiragton di surrogare i ministri della giustizia

e della guerra, i quali hanno dato le loro dimissioni.
Waddington avrebbe preferito che Say fosse incaricato di que-

sto mandato, ma, con avendo Say finora accettato la presidenza
del C,nsiglio, Waddington cerca attuultnente gli elementi di una
combinazione ministeriale.

EAli chiamò Challemel Lacour, al qude vorrebbe affidare il
ministero dril interno. Challemel arriverà domani, e tutto è so-

sp o fino al suo arrivo.

A smentita la voce che il governo francesc abbia intavolato

trat tive per modificare il concordato.

Paii•Igi, 23. - II vapore Borussia, che si recava da Livèrpool
alla Nuova Orleans, fu abbandonato il 2 correhte al and di Fayal
in seguito ad núa burrasca.
Aveva a bordo 51 uomini di equipaggio e 180 passeggeri, dei

quali 106 imbarcati a Liverpool e 75 a Corogna.
Nove uomini delPequipaggio furono raccolti da una nave e sbar-

cati aQueenstown. Temesi che tutti gli altri sieno periti.
Londra. 23. - Un dispaccio del generale ltoberts, in data del

18, dice che i lavori di difesa a Sherpur sono terminati. Il nemico
occupa le alture che dominano Cabul.
Roberts attende i rinforzi di Gough per prendere eventualmente

Poffensiva.
Nel combattimento del giorno 14, gli inglesi ebbero 28 morti e

99 feriti. Le perdite degli afghani furono considerevoli.
Il nemico comparve il 17 corrente sopra Siasung, ma ne fu su-

bito scacciato. Il numero dei nemici diminuisee.
Mahomed Kan proclan1ò emiro Musak Kan, figlio primogenito

di Yachoub-Kan.
La strada è aperta fino a Latuban.

NOTIZIE DIVERSE

Boilettino íneteorico delPUfficio centrale di He-
teorologia in Roma, 23 dicembre:

Termometro Stato
del cielo

Stazioni - OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 p· Ore 3 pom.

Milano ‡ 2,5 112 coperto Minimo al mattino - 66,3.

Venezia ‡ 5,5 114 coperto Ge aeane brina da mezzanotte a

Torino 2,5 112 coperto Nel peor21 i ento alle ore

Genova 14,4 114 coperto Minimo at mattino ‡93,2.

Pesaro 4,4 112 coperto

Firenze 11,5 114 coperto Minimo 4 8o,1 massimo ±13·,¾
i

Nebbicso iersera. Forte pertur-
Roma 11,2 4110 coperto bazione in tutti i magneti.

Minimo 06,0.

Foggia 9,0 sereno Minimo di temper. + 16,6.

Minimo al teattino # 5 ,1. Mas-Napoli 11,8 sereno simo fra mezzodì e le ore 3
(Capodimonië) pom. # 12°,1.

Lecce 10,7 sereno Massimo 116,0; minimo + 56,4.

Nel giorno 19 la velocità del
Palermo 12,0 sereno vento fu alle ore 3 pomer. di

chilom. 16.

Regia 1Marina. - La R. corazzata Varese parti da Zante,
il 16 corrente, diretta per il Pireo.
La R. corazzata Maria Pia partì da Spezia il 20, e lo stesso

giorno giunse a Napoli il ft. trasporto Dora.

Beneficenza. - L'Italia Centrde di Reggio nelPEmilia del
28 annunzia che il nobile uomo conte Giovanni Ancini inviò lire
500 al sindaco di quella città affinchè le distribuisca a sollievo
dei poveri.
- DaÏ Ravennate de123 apþretidiamo che il dottore Terenzio

Zarabbini elargi lire 500 al Ricovero di mendicità « Garibaldi. »
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- Leggiamo nell'Adriatico di Venezia del 23, che la famiglia
del fu signor Bartolomeo Giudica inviò alla Congregazione di Ca-
rith lire 1000 da distribuire ai poveri della parrocchia di S. Marco.

La fiIantropia dei nostri soldati. - Nell'ltalia Mili-
tare del 24 corrente si legge:
Non v'hanno sciagure e sofferenze delle popolazioni a cui i no-

stri soldati non cerchino di recare sollievo con atti di spontanea
filantropia. Ed anche nelle strettezze della presente stagione, così
sensibili per le classi più povere, non mancò a loro pur troppo Poc-
casione di compiere qualche bella azione.
In questi giorni trovavasi in Pellestrina, per motivo d'ordine

pubblico, un drappello della 2. compagnia di disciplina speciale,
sotto gli ordini del tenente Artina. Una parte della popolazione
versando nelle più misere condizioni implorava dalPantorità co-
munale pane e lavoro; ma per la sua indole quiete e laboriosa non
trascese, ed un piccolo assembramento di poveri attorno la casa

comunale si sciolse alla sola presenza della truppa.
Era urgente provvedere; e le autorità comunali non mancarono

di far pratiche per procurare ai più indigenti sussidi e lavoro. Le
quali pratiche non essendo per allora riescite e la situazione ri-
chiedendo soccorsi immediati, i nostri soldati iniziarono senza in-

dugio e spontaneamente una colletta e, col concorso di parecchi
facoltosi abitanti, venne raccolta la somma di lire 242 che venne
consegnata al parroco perch6 fosse immediatamente distribuita ai
poveri più abbisognevoli.

Incendio a bordo. - Questa mane, scrive la Gaggetta di
Venezia del 22, proveniente da Trieste e scali, arrivava a Venezia
il piroseafo inglese ßicilian, della Società di navigazione a vapore
Lealaned, capitano Thomas, carico di merci in genere, e gettava
l'àncora alla Giudecca. Appena giunto, manifestavasi il fuoco nel
magazzino da poppa, dove trovavasi una ragguardevole quantità
di canape. Chiamato al soccorso, accorrevano i pompieri di pa-
reechi distaccamenti colla pompa a vapore, e, chiusi tutti i fori

perchè il fuoco non ritraesse esca dall'aria, si procedette ai lavori
di spegnimento, lavori che durarono per ore parecehie e che addi-
mandarono il concorso di molte braccia.
Accorsero sopra luogo il R. prefetto, il ff. di sindaco, l'asses-

sore Leandro, il segretario Guerra, l'ispettore Bolla, il coman-
dante dei pompieri ing. Bassi, l'ufficiale Teardo, ecc. ecc.
A quanto si crede, fu causa dell'incendio la fermentazione.
Verso le ore 3 pom. si aprivano le boeche, porte e altre vie

d'aria per vedere se il fuoco era domsto del tutto.
Ad ogni modo rimarrà a bordo del ßicilian una squadra di pom-

pieri con sufficiente materiale per ogni evenienza.

Navi abbandonate. - Il Corriere Mercantile del ventidae
scrivo:

Al 29 novembre il piroscafo inglese Tiara venne abbandonato
nel golfo di Bisraglia in istato di affondare; al 6 dicembro il piro-
scafo inglese Capella venne abbandonato presso Vigo in istato di

affondare; ed al 13 dicembre il piroseafo inglese Trident venne
abbandonato presso Folkeston in istato di affondare.

Tutti tre i suddetti piroscafi viaggiavano da Alessandria per
Hall con carico di semi di cotone (assieme circa 8000 tonnellate).
La perdica di tutti tre si verificò nel corso di 21 giorni, preci-

samente uno ogni sette giorni.
Tutti tre furono costrutti sul Tyne da Palmer's S. et L. C.

nell'anno 1874, e finalmonte tutti tre avevano lo stesso tonnel-

laggio, egaali forme e mattatura.
Il valore dei detti tre piroscali viene calcolato a L. 2,400,000,

e quello del loro car:co a L. 3,000,000.

Infortunio. - Al Giornale di Padova del 22 scrivono il 19

da Masi (Montagnana):
Essendo l'Adige ghiacciato, i signori fratelli Garbin di Monta-

guana, per favorire gli abitanti del comune di Masi, stabilirono
un molino a vapore nel centro del paese per la macinazione del

grano.
Ieri fu posto in movimento il nuovomolino, per semplico prova,

dalla quale risultò, fin da principio, che sarebbe stato imprudente
continuare il lavoro, perchè la mola non si adattava bene al mo-
vimento della macchina. Ma invece di arrestarsi subito, si con-
tinuò ancora per brevi istanti.

All'improvviso la mola si rappe in più pezzi, uno dei quali andò
a colpire nel petta certo Zanoro Bartolommeo, di Gio. Battista,
d'anni 21, magnaio, che alle ore 5 pomeridiane d'oggi mori.
Furono pure feriti: Casarotti d'anni 18, gamba destra frattu-

rata, Ballestriero Giuseppe d'anni 26, contusione al piede destro,
e un ragazzo d'anni 9, Corradin Vittorio, contusione leggera al-
Pocchio sinistro.
Si procedette all'arresto di certo Corradin Paolo, perchè quan-

tunque prevenuto del pericolo, commise l'imprudenza di conti-
nuare il lavoro del molino, di cui era uno dei sovrastanti.

I.a cura della difterite. - Sappiamo, scrive il Journal
de ßaint-Pétersbourg, che nella seduta che la Società dei medici
di Pietroburgo tenne il 27 novembre decorso, uno dei membri
segnalò un nuovo metodo di cura della difterite (angina difterica),
dalla quale ebbe ottimi risultati.
Il nuovo metodo di cura consiste nel fare delle iniezioni sotto-

cutance di una soluzione di Pilocarpina, oppure nel far bere al-
l'ammalato una infusione di Jaboranda.
NB. - La Pilocarpina è Palcaloide che si estrae dal Pilocarpus

Jaboranda.
La cura locale poi, consiste soltanto nell'applicazione di un

impiastro preparato con della magnesia calcinata e dell'olio fine
di oliva o di mandorle dolci.
A noi è parso utile il fare cenno dello esperienze fatte a Pietro-

burgo, poichè sarebbe bene che fossero ripetute supiù vasta scala,
e seil risultato fosse conforme a quello che venne finora constatato
in un ristretto numero di casi, vi sarebbe da rallegrarsene, poichè
nessuno ignora quale estensione abbia preso la difterite, che in
certe località va mietendo molte vittime.

Vendita di autogrnR. - Il Journal des .Débats del 19 an-
nunzia che fu venduta alla pubblica auzione la collezione di auto-
grafi del defunto Ippolito Lucas, collezione composta di 210 nu-

meri, la maggior parte dei quali era rappresentata da documenti
seri datati da tutto lo epoche.
Gli autografi che raggiunsero i prezzi più elevati furono:
Alcune interessanti lettere di Zwingle, 200 franchi.
Dieci lettero inedite di Voltaire, 400 franchi.
Una poesia di Voltairo 75 franchi, e 35 franchi un'altra poesia

che termina col verso:
« Et les sujets enfin sont dignes de leur maître. »

Fra gli autografi di contemporanei, una lettera di Susanna
Brohan fu pagata 18 franchi, una di Maddalena sua sorella 11
franchi, una di Carlo Gounod 15 franchi, cinque lettere di Giulio
Janin 40 franchi, parecehio lettere della signora Luisa Colet 40
franchi, un documento scritto dal fu monsignor Darhoy 21franco,
una nota interessante di Feliciano David 15 franchi, dei frammenti
scritti dal Michelet e dal Quinet 15 franebi l'uno, o 6 franchi una
lettera di Giorgio Sand.
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M I N I STERODELL A MA R I N A Osservatorio del Collegio ROIDSB0 -- 23 dicembre 1879.
Ut 11 e i o centr a i emeteoro I og i co

ALTEEEA DELLA STAEIONE= 49., 65.

Firenze, 23 dicembre 1879 (ore 15 40).
8 antim. Mezzodi a pom, e pom.

Barometro salito da 2 a 5 mm., specialmente nel mezzogiorno.
Nord d'Italia 780, Jonio e Sicilia 772 mm. Venti fresebi delle re-

gioni nord in vari punti dell'Adriatico inferiore, a Rimini e ad

Ancona; forti ai capi Leuca, Spartivento e Passaro. Mare agitato
in questi paraggi, a Brindisi e a Malta; grosso al Gargano; mosso
in generale altrove. Cielo coperto nella Comarca e a Cozzo Spa-
daro ; sereno o sparso di nubi nel resto d'Italia. Ieri venti freschi
e forti del nord con mare agitato in quasi tutto il basso Adr a-
tico ed in alcuni punti della Sicilia. Pioggia al capo Passaio. Forte
perturbazione magnetica a Roma. Temperatura minima 9 gradi
sotto zero a Moncalieri e 1 a Camerino. Probabilità di prevalenza
di tempo abbastanza calmo con cielo qua e l'a annuvolato.

Barometro ridotto 776,2 776,7 776,3 776,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 0,8 8,7 11,2 4,0
(centigrado)

Umidità relativa... 70 47 41 66

Umidità assoluta... 3.89 4,01 4,10 4,02

Anemoscopioevel. N.8 N.0 N.0 Calma
orar. media in kil.
Stato del cielo....... 10. coperto 6.strati 4. strati 0. nebbietta

veli basta

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo-11.2C.-9,0R. | Minimo-0,00,-0,0R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 24 dicembre 1879.

Valore Islere CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

V&LOR I GODIMENTO
10miltÌ6 T6fitte '

iomÏIilt

raETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 - - 89 55 89 50 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1880 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
186064

...... ............. 10ttobre1879 - -
-- -- -- -- -- -- 9545

Prestito Romano, Blount. . , , , , . , , , ,, - - - - - -
- - - - - - - - 95 40

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1879 - - - - - -

... ... - -
- - - - 100 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1879 - - - -
-
- - - - -

- - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . . - - - -
- - - - - - - - - - -

-

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - -
- - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - -
- - - - .... - - - -

- - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 luglio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - - - -
- 930 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - -
- - - ..-. - - -

- - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - -
.... - - - - ..- -

-
-
- - -

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . . 1 luglio 1879 500 - - - -
- - - - - -

- - - -
--
-

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - -

- - - - -
- - - - - 2318 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - - - -

--
- .... -

- - - - - 1328 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -

- - - -
- - - - -

- -

Banea Generale.
. . .

-
. . . . . . . . . . . 1• luglio 1879 500 - 260 - - - - - 587 25 586 75 - - - - - -

Società Gen. di Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 938 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1879 500 - - - -

- - - - - - - - -
- 474 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - -

- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .
.

- 500 - 500 - -
- - - - -. - - - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- ---. - - - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . Io luglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - 424 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - ---
- - - - ..-- .- - - - - - --

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - -

- .... - - - ----
-
-
- -

--

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - -..
..... - - - - - ---. .--- ----

- - -
----

Obblig.FerrovieSardenuovaemies.3010 16 ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - -
---
- - 270 -

Az. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani ,, 500 - 500 - -
- - - - - - - - - - -

-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
. ,,

-
- -

- - - - - - .--
-
- -

- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
- - - - - - - - --- ---

- -- -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 16 luglio 1879 500 - 500 - -
- - - - - - - -

-
-
- 700 -

Boeietà dell'Acqua Pia antica Marcia , .
1° aprile 1879 500 - 500 - --

- -
-
- - - - --- - --- --

-
---.

Das di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -
- -

-
... - - - - - - - - -

PioOstiense........,..,...... - 430- 430- -- ...-- ..- -- -- -- -.-

QAMB I GIORNI LETTERA DANARO 50milslo OSSERV A E I ON I

Parigi . . . . . . . • , , , , , , . . . 90 111 82 111 57 - -
5 DIO - 2 semestre 1879: 91 77 112 cont.

Marsiglia . . . . . . . . , , , , , , , .
90 - -¯ ~ - · · Banca Generale 586 50, 686 75, 5b7 flue.

Augusta.......••••,,..., 90 ·-- ---- ----

Vienna........••••••,.. 90 -- -- --

Trieste.........·•••• •• 90 "~ ~¯ '"¯¯

Oro, pezzi da 20 lire . , , , , , , ,
- 22 56 22 54 - -

Beonto di Banca . . ; , . , ; , , , ,
- Il ßindaco A. PIERI,
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRIBE FERRATE BRIBIONALI
49" SËTÏIRANA - Dal 3 al 9 dicembre 1879.

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo de1Panno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PElt OATEGOÏllIÁ Media PRODOÎÎl

AÈNI
Viaggiatori ceco Id "' cehsere t CHILORETRO

Prodotti della Settis ana.

1879 13Š,068 AG 3,873 70 52,806 90 200,000 10 4,463 ß0 399‡>O2 70 1,446 276 14

18Ýë 170,90Ò 08 4,657 88 4.40Í iÝ 154,ii5 31 3,345 35 397.525 79 1,446 274 91

Diferenze

1879 32þ21 68 -- 794 18 - 11þ10 27 # 45,884 79 1,118 25 ‡ 1,776 91 , ‡ 1 23

Dal 1 Gennaio

1879 9,ßi7,383 98 307,7,0§ 59 2,280,628 56 8,673,700.ß8 143,625 09 21,053,045 10 1,446 14,659 51

I 78 9,481,464 93 319,192 41 2,124.56jl 26 7,599,583 OG 135,473 80 19,660,276 46 1,446 13,596 32

Diferenze

1879 #165,919 05 - 11,485 82 ‡156,066 30 ‡ 1,0:4,1í7 82 + 8,151 29 ± 1392,768 64 ,, ‡968 19

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Gettimana.

I 19 65,379 70 1,673 30 8,942 40 122,018 60 11,989 00 209,983 00 1,155 181 80

1878 86,581 30 2,061 09 9,132 51 64,496 61 6,291 48 168,562 99 1,147 146 96

Diferenze

1879 - 21,201 60 - 387 79 - 190 11 ‡ 57,521 99 ‡ 6,677 52 # 41,420 01 ‡ 8 ‡ 34 84

Dal 1° Gennaio

1879 8,657,079 38 94 62ö 83 471,736 20 3,576,754 48 419,644 33 8,219,840 22 1,154 5Š 7,119 52

1478 8,472,201 11 87,145 57 443,458 67 2,884,831 60 204,481 05 7,092.118 00 1,145 30 6,192 37

Diferenze

1879 ‡ 184,878 27 ‡ 7,480 26 + 28,277 53 -‡ 691,922 88 ‡ 215,188 28 ‡ 1,127,722 22 ‡ 9 25 + 927 15

ISTANZA

per nomina di perito giudistale.
Con ricorso in data d'oggi presen-

tato alPillnetrissimo signor presidente
del Tribunale civile di Roma 11 sotto-
scritto procuratore dei signori Da Ila-
ria Perez y Vicente, vedova ed crede
neufzuttusria del defunto di leimarito
D. Luigt Maria Moreno y Ged< y fu
conte di Fuente Bianca, D. Giuseppe,
ya Ramena Maria Luigia, Da Maria de
la Soledad Moreno y Baylen ed altri
interessati creditori ipotecati della di-
seiolta Ditta bancaria Felice Gneceo
ha fatto istanza al suddetto signor
presidente per la nomina di un perito
giudiziale il quale proceda alls stima
delPutile dominio spettante al signor
Francesco Onecco sopra una vigna
posta nel suburbio di Roma, fuori la
Porta del Popolo, vocabolo Monti Pa-
rioli, confinante i beni del sig. conte
Cardelli, quelli del signor avv. Van-
nutelli e la via pubblica, salvg ecc.,
da subastare in seguito di precetto im-
mobiliare del di 8 luglio 1879, useiere
Vespasiani, traseritto nell'uflicio delle
ipoteche in Roma, li 19 detto mese.

Rpma, 19 dicembre 1879.
6097 ALBERTO ROSSI 9700,

DIREil0NE DELL'0FFICINA GOVERNATIVA DELLE CARTI-VALORI
Tortno, via Carlo Alberto, n. 10

AVVISO D'INCANTO.
Alle ore dieci antimeridiane del giorno tredici geansio 1880 si procederà in

questa Direzione ad un pubblico incanto per la s:mministrazione di:
Miriagrammi 300 di carte,

Id. 100 di ceraiacca,
Metri 1200 di tela incerata,
Miriagrammi 190 di cords,

Id. 66 di spago,
Metri 8000 di tela ordinaria di canape,

occorrenti annualmente durante il quinquennio dal 1880 al 1884 per lo imbal-
laggio della carta hollata e delle marche.
Dette provviste formeranno oggetto di tre lotti distinti.
Il 1° lotto comprenderà la fornitura della carta,
Il 26 id. id. la provvista della coralacea e della tela cerata ,

Il 36 id. id. la fornitura della corda, dello spago e della tela
ordinaria di canópe.

1 capitoli d'oneri, in un ooi campioni dei geneti da provvedersi, sono visi-
bili nel corridoio a piano terreno dell'Officina.
Le cierte, scritte su carta da bollo da lire 1 20, dovranno essere presen-

tate a questa Direzione prima dell'apertura dell'inennte, previo il deposito
della somma di lire 300 per il lo lotto, di lire 400 per il 20 1,otto e di 1¾re 700
per il terzo lotto.
Il maximum del prezzo è stabilito dal Ministero delle Finanze.
Il periodo di tempo utile (fatali) per migliorare il 1,rezzo dell'aggiudicazione

sarà di giorni quindici a contare da quello dell'avvenuta aggiudicazione.
Dalla Direzione dell'Officina governativa delle Carte-Valori,
Torino, 15 dicembre 1879.

6069 Il R«giantere Refame• B: NOLI.

ItEGIO TRIBUNALE CIVILE
di YeHetri.

.Estratto di bando di vendita.
(2a pubblicazione)

Nel giudizio di espropriazione immo-
biliare promosso dal Demanio Nazio-
nale, e per esso dal ricevitora del Re-
gistro in Sezze, signor Luigi Simonetti,
contro Villa D Paolo, di Sezze,
Si fa noto al pubblico che nella u-

dienza del giorno 5 febbraio 1880, alle
ore 11 ant., si procederà al primo in-
canto per la vendita dei seguenti im-
mobili:
I. Terreno in corpo detto Torre di

Paue, o Vallefredda, in territorio di
Sezze, segnato in catasto alla sez. 16,
unmeri 1265, 1287, 1288, 1289 a 2321 e

2435, della quantità superfleiale com-

plessiva di ettari 14, are 59, coltivato
parte liberamente e parte a colonia,
stimato lire 7972 80.
II. Terreno a pascolo nel suddetto

territorio, contrada Madonna dell'Ap-
poggio, distinto. in mappa sez. 16, nu-
mero 1816; della quaritita superfleiale
di ettari 1, are 82, stimato lire 345.
IIL Corpo di terreno al QuartoMac-

chia, vocabolo Le Pozze di Antignano,
col numeri di mappa, ser. .a di Sezze,
2083, 2291, 2142, 2143, 2136, di ettari 3,
are-14e6entiare 60, stimato lireS2295.
IV. Corpo di terreno, contrada Ponte

della lloces, o Cura Nuova di Suso di
Sezza, in mappa ser. da, num. 87, 537,
538, 72, 85, 86, 83, 89, di ettari 6, are 46,
centiare 60, quanto agli altri numeri, e
Iquanto 81numero di mappa 87, di et-
tari 2, are 38, del valore di lire 2497 83.
V. Piccolo terreno seminativo nudo

al Campo Inferiore di Sezze, al Quarto
di S. Lidano, in mappa sezione Ba, eg.
mero 41, di are 16, centiare 60, valu-
tato lire 90.
VL Terreno seminativo in due distinti

appezzamenti, poco staccati Puno dal-
l'altro, nel Quarto S. Lidano, in Sezze,
vocabolo Jonella della Salee, o meglio
Via del Bellomo, in mappa sez. sa, eg.
meri 61 e 62, di ettari 1, are 12, cen-
tiare 70, del valore di lire 85.
VII. Terrano seminativo nel detto

Quarto di S. Lidano, contrada Via del
Bellomo, sez. 54, nam. 627, di are 26,
dcl valore di lire 143 50.
VIII.Terreno seminativo in contrada

Le Frattalette, in mappa n. 636, sez.56,
di are 60, valutato lire 277 LO.
IX. Terreno laseiato a prato in con-

trada Mola Acquapuzza di Sezze, in
mappa sez. ba, n. 660, di are 32, ceu-
tiare 20, stimato lire 140 16.
X. Terreno seminativo nudo al Cámpo

di Sezze, contrada Mola Acquapuzza,
sezione Ba, n. 681, di are 47, Valútato
lire 234.
XI. Terreno seminativo, contrada

L'AbbeveratoredelFiumicallodiSezze,
is mappa sea. Sa, n. 688, di ettari 2,
are 20, centiare 50, valutato come so-

pra lire 1137 50.
XII. Terreno seminativo nel gud-

detto territorio, contrada Cona Nuova,
in mappa sez. 64, n. 950, di are 35, va-
latato lire 190 60.
XIII. Terreno seminativo al Qgrto

suddetto, in mappa seg, ga, n. 1037, di
ettari 2, are 39, centiare 60, valutato
come sopra lire 858 10.
XIV. Terreno seminativo, vocabolo
Le Grotte del Campo, posto sotto la
strada dell'Acquapuzze, in mappa se-

zione ba, n. 1065, di are 63, centiare 50,
valutato lire 215.
XV. Terreno s=minativo, confinante

colla strada di Acquapuzza, di ettari t,
are 30, centiara 20, valutato lire 000 17.
XVI. Terreno seminativo, contrada

Le Grotte del Campo, in mappa ses.

5a, n. 1128, di ettari 1, are 28, valutato
ire 507 50.
XVIL Terreno seminativo al Qaarto

Acquaviva, in mappa sez. 56, v. 1135,
valutato lire 333.
XVIII.Terreno seminativonel Quarto

Acquaviva di Sezze, séz. La, n. 1143, di
ara 72, valutato lire 495.
XIX. Terreno seminativo nel Quarto

Acquavivs, diviso in due appezzamenti
sotto e sopra al Campo di Sezze, on-
meri di mappa 1280, 1314, sez. ba, di
are 96, centiäre 20, vg&tte útè 357.
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XX. Terreno seminativo al Quarto
Acquaviva di Sezze, ia mappa sez. 5a,
n..1331, di are 70, centiare 80, valutato
gire 289 50.
XKI. Terreno seminativo, contrada

Traversasetina Coueorziale, in mappa
s¢g. 56, n. 1610, di are 38, centiire §0,
Valutato lire 160 50.
XX.IL Terreno seminativo nel ampo
i Sezze, contrada Cona Nugg, in
inappa sex. 56, u. 1557, di ettari T, are
82, valutato lire 925 26.
XXUI. Piccolo appezz¾mento di ter-

reno a þascolo nel Quarto Palazzo, nel
Campo di Sezze, in mappa ges. , nu-

mero 158, di are 13, valutato liré 95.
XXIV:Terrero seminativo neTQuaito

Acquaviva di Sezze, contrada I¿ Pere
di Napoleone, di are 51, in m upa ee-
zione ßa, . 170, valutato lire 297 50.
^ 1XV. ppezzagento di tèrieft 66
adfilát idtritärro di ¾ezie Quarto
A04itäviva,1Wiña a dez. 64, ñC 179 di
ettari 1, are 24, valutato lire 612 50.
XXVI.Terreno seminative,nelQuarto

Ao niviva, iiilnsþpa gen. 8*,"n. 181 di
et i Ivare 32, centiare 90, valutato
1 793 60.
KXVII. Appezzamento di terreno se-

minativo, contrada Palazzo, in mappa
BBE. 64, D. 789, di arg SO, COlifÎSr# $Û,
valutato lire 168.

Dirett& dominii.
XXYIILT1.6 Terreno, contrada Ca-

eino Villa, in mappa sez. 2+, a 801 di
gre 45, c6etige 30, con diritto al ca-
none di quartafelle due grano.

2. Tårrenoa Vallepazza,sez.B., g.
mero 183 di are 64, contiare 30, con di-
ritto al canone di quartarelle due grano.

3. Terreno, ai Colli, sez, 36, n. 1430,
di are 63, centiare 80, con diritto al
canone annuo di quartarelle tre grano.

4. Terreno, via Roccagorga, sez. 16,
n. 1368, di are 35, con diritto al canone
annuo di gaartarella una grano.

5. Terreno pascolivo olivato, in via
di Suso, gez. 26, n. 817; di are 17, een-
tiatë 70 con diritto al canone annao di
quartarella una gräno.

6. Terreno olivato a Monteforcino,

"4,°if¿¾,|wa og DIREZIONE DI C0¥¶ISSAROTORIIATAR4gKRITTIKO
Inente indicato, oltre all'importo av- lVEL SECONDO ËÞÌPÄkTIMENTO
proastmativo gelle spese, indiesto nel
bando, e da stabilirsi dal cancelliere
per le spese a esta. Aniso di 86gilità delibramelito.
Le altre coalilzíoni sono contenute Per l'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato si no-

nel bandg e nel ¿lidéostò di legge. tifies che l'impresa 4eli prévvista alla ROlarÌnè in qpegto 2 dipartimento
grang u c Ampluept e mcargea o alla duranteTanno 1880 di

Veiletii, 1116 diepinbre 1879. AfetÑ cubi 503 di pino di Corsica ira hagl per 4 compleasiva
6059 n yleeeaqc. Vomo somma di lire A ,T79,

AVVISO. di cui negli avvisi d'asta del 25 novembre ultimo, è stata deliberata negl?incanti
ppbbHeazione) simultagel esperftisi apl giorno 15 corrente dicembre presso la Direzioni lii

Nel giorqq di mercoleab28 gennaio Commissariato dei tre dipartimpyti ina ipli in Spezia, Napolt e Venezis, col
1880, innanzi il Regio Tribunale civile ribaggo di lire 10 75 per.pqatg.
Ëla Šni'ËtŠ° «Sa Ïd Ïi oc Ep efeiò 11 pubbneo,è diffliati cÏ16 il t m e g4]påg pygsgngg
delliggaentelon4ögespçopriatás 4 une le ogerte di ribasso non infer ori al veptestmo sea4e 4¾eggggdel giorag Š
del sjg. Domenico Menio, e ag igtsyg del venturo ideëè di giïlnat regolaty Ãll'ËráÌoiid ddllè"niWeioni súddetti,
del signy Frapeespo Vabúln.. spirato qual termine non sarà¾¾à acoettka <inalsiasi offerta.
Gr o affa .*Js3Yittig Oliiunquesiaconseguenza intenda fãtetilättindidstoálbhéedãUVënteéinto
Si aprirà finegpto ai seguenti prez¢, dovrà alfatto della presentazione della àslätiva offeitind fuiàWe11ë Bl ga

già riba sati ili un dècimd gèr rään- zioni di Qúnimiaidriato anzigtte, per essere it:prededimento himultaneo a¾
canzadi oferte nelfinoanto precedente. compagnarla col deposito präseritto al succityti avvisi d'asta in lire 4678.

L
60701¶aglg (dig C as rio a oniraui: GAÑT D ST .

6088 Prrrao ciocar proe' A.vviso di vigesirraa.
BANDO A iRIRO RIBASSO Con atto d'oggi il liignor Virieensa Gällinari è Wunsto aggitidigtago prov-
ytr vendita giudiziales . Visoria dell'äppälto della foinitufa dello Bliedale delle doîme povge, ág

Í15puptioqzione) biennio 1880-1881, al prezzo di lira una e cent. doßtei per ogiii töisia e per
Ad istanza del signor Nazzareno ogiis glorááta di presenza nell'Öspedald.

Giangrdssi, ammesso. al gratuito patro. Si rende noto pertanto che sino alle ore 12 meridiane di lunedi 29 cadente,
cinto con deerito 12 novembre 1818, vi teikpo âtile a presentare in inesta segreteria un'oÈeitä di ribasso nog
domiciliato in Roma, elettivamenteve- tuferiore al heúiesinio det suddetto prezzo di provvisoría iggiudicazione.
trina 14, presso il procuratore Raffaele der le condizioni di tale offerta si rimand all'a ÏÑ d ada in Í° esyg
Sp erá nel giorno 30 gennaio mento, pubbliento nella Gaisettä C/ßçiale dikÑgnÑ, u Ä 1W ead yte.

1880 allé vendita giudiziale a primo Dalla ßegreteria municipale, Civitavecchia 23 dicembre 1879.
ribasso dei seguenti fondi, in dánno 6111 CECOARELLI ßegretario comunale soet.
della signora Mátilde Mojá Cerini, do-
mieicieatea o , cartari, n.se,ae- 00 WOO NGTMUM MSTRETTUREN AMSMNDML

sez. 46, n. 496, di are 35, centiare 30, 1 Casa da cielo a terra, posta in
con diritto al cagone annuo di quarta- Roma, via dei Pettinari, civici numeri Il gottoscritto presidente del Consiglio notarile di Alessandria,
elle due o mezza grano· 77 e 78, composta di cantius, pianter- Vis .il decreto della Eccell.ma Corte di appello di Cásale in data 21 Iq-
7. Vignaincontrada Casale, ses.1a, reno e tre piani superiori, distinta al glio ultimo;

n. 529, di are 56, con diritto al canone Rione VIII in niaßpa n. 294, condninte Visti gli articoli 10 e 135 della legge ora argente enl Notariato, approvata
anguo 41, quartarelle due e meWWA coi beni di Santa Maria della Neve, con Reglo Geogeto 26 maggio 1870, e relativi regolamento e tabella,
grano• Congregazione della Divina Provvi. Rende noto «guanto segue:

8. Terreno pascoliyo olivato, con- denza, colla pubblica via, gravata del- 1 E aperto un concorso speciale fra i soli notari del distretto di Alessan-trada S. Soprano,m mappa ses.2.s - I'annua fhinosta erariale di lire 181 25 dria per la provvista ad un posto vacante nella stessa pittà.
mero 822, di are 21, centiare 20, con 26 Altra casa in piazza Renzi, civici 2 È aperto il concorso generale fra tutti i notari del Regao per la proy-giritto all'annuo canone di quartarella numeri 22, 23, 24; composta di bian- vista ai tre posti unici vacanti nei comuni di Oviglio, Predosa e Pecetto,una grano• terreno e due piani superiori, al Itíone distretto di Alessandria.9. Terreno bosco ceduo alla Torr XIII, mappa 1017, confinante coi bent I notari Mpíranti ai detti posti dovranno presentäre al sottoseritto le lorodi Pane, sez. 16 a. 1261, di are 29, een dells Confraternita di Santa Maria del- domande en carta da holiö da lira ans, corredate dei necessari documentitiare 40, con diritto al canone annuo l'Orto, Luig forti, salvi, eee, gravata entro quaranta giorni dalfaltima pubblicazione di questo avvieo.
di quartarella una grano• della imposta come sopra di lire 60 87. Alessaakia, 5 dicembre 1879.

10. Terreno pascolivo olivite, con¯ 36 Casa via Cappellari,eivioinuineri 6108 BADO' CARLO Presidente.
trada S. Soprano, sez. 26,n.823,4i are 29 e 30, compostadipianterreno,quat-
24, con diritto all'annuo canone di quar¯ tro piani superiori, distinta al Rione AVVISO scritti col numeri di mappa 1093, 1094,

12. '1'etrena semm 90,262, di are lo lotto, di L. 22,468 32· del signor D. Bernardo canonico Quat- 1010, 1028, 1027, 1028, 1029, 1030, 1081,Casino Cerroni, sez. , n.
di uar- 20 lotto, di L. 13,715 46. trocioceh! di Michelangelo, amministra- 1032, 1036, 1037, 1038, 1039, 1040, 1041

34,c na d tto a 'annuo canone §
3e lotto, di L. 7,963 56, 6087 tore dell'Odpera pia Mchilj, residente in 1042, 1044, 1045, 1016, 1047, 1049, 1050

'An1t nano, z. e SVINCOLO e
e

i a
de

a ', 1072', 1 3', 08 09
tentiare 50, con diritto al canone an¯ « i c a um io ne not a r i I e presentato: in danno del sig. Domenico 1100, 1122, 1128, 1129, 1130, 1131, 1132,
sua di quartarelle 0 3 grano.

delle (la pubblicazione) Mariani fu Marzio, donliciliato in Rocca 1185, 2769, 3324, 3325, 3554, 3õ55, 8576
Peco1r

,
ierren avignzat I v

5)al, ter ire della dme a le 2 u PSroefrin (8. Vito Romano), debitore .
3 79 83 5 12, 3558 8 83 à

"icean s2ar perto per atti i fondi rico
29 óttobre 867 epr Ta rendita Stefano eG ovanni Ma tan rs a I roesp la e ga a

o up z r

o e s
ag21 ari 1ge er c Muse Se lla P a e

r6 23 r seiere.
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IËEÈÏØNE DARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO PIILOTECNICO DI CAPUA

Avviso d'Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 8 gennaio 1880,alle are 3 pomeridiane

(tempo medio di Roma), si procederå in Capua, avantiil direttore d'artiglieria
del Laboratorio pirotecnico e nel locale della Direzione anddetta, situato nel
Regio Arsenale, al 1 piano, alle seguenti provviste per mezzo dei pubblici
ineanti, cioè:
1 lotto -- Ottone in lamiera mezzana (per bossoli) chiL 26000,

per lire 65,000
La consegna ei farå pel teratine di giorni ottanta pei elill.13000, e di giorni

e stadisoi pel rimanenti chil. 18000,
Klotto -40ttonkin lamigra mezzana (per boseoli) chil. 28000

per lire 71,500.
La consegna si farå nel termine di giorni novanta per chih 14000 e di giorni

spatqventi poi rimanenti chil. 14600.
3 lotto -- Ottone in lamiera mezzana (per bossoli) chil. 30000,

per lire 75,000.
La congegna ei farà neljermine di giorni cento per chil, 15000, e di giorni

centotrenta per nmanenti chil. 15000.
A lotto Piombo diverso (filato) chil. 84860, per lire 59,402.
La consegna lii farà nel termine di giorni cinquanta þer chil, 50000, e di

giorni ottanta pei rkngnepti chil. 34860.
La introduzione si farà nel magazzini della stessa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel lo-

ale suddetto.
Bono ûssati a giorní 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal
mezzodi del giorno del deliberamento.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore oferente, che nel suo par-
tito suggellato, arnito e steso su cattafiligranata, col holla oc4iaarioda una
lira, avrà oferto sul prezzo saddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
giore del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul ta-
volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-

denze di finanza del Regno un deposito di lire 6500 pel 1• lottog di lÏre 7200

pel 26 lotto, di lire 7600. pel 3° Iotto, e di lire 6000 pel 4e lotto, la contanti,ed
in rendita del Debito Pubblico al portatore al valore di Boraa della giërnata
àntecedente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti alPappalta non potranno far« il deposito nè presso la Dire-

zione, né presso le Direzioni o gli ainci staceati che ricevongoferte per conto
di essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli uflici incaricati colla
offerta pure il documento comprovante d'aver fatto il deposito sopra indicato.
I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direziòne in cui

ha luogo rappalto dovranno essere presentati dalPora 1 alle 2 pomeridiane
del giorno 8 gennaio 1880.
Gli aspiranti agli appalti dell'ottone per essere ammessi all'asta dovranno

dichiarare prima a questa Direzione da quali case intendono ritirare l'ottone
a fornirai. La Direzione rilascerà un foglio di ammissione all'asta soltanto a
quelli che dichiareranno di ritirare 11 metallo da case favorevolmente cono-
sefute da questa o da altre Direzioni d'artiglieria per i loro ottimi prodotti
e per ripetute esperiense già fatte coi loro metalli.
Sarà facoltativa pgli sepiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'armaod agli uffici staccati da esse
dipendenthDi questi ltimi partiti però non ei terrà alcun conto, se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
ripulterà che gli accorrenti abbiano fattp il deposito di cui soRra, e presen-
tata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati mdli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Ïl ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, in tutte lefstere, sotto

pena di nullità dell'oKerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-

siedente all'asta.

Le s¡iese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico deLdeliberatario.
Dato in Capua, addi 19 dicembre 1879. Per la pirezione

6071 11 Segretario: G. DE GENNARO.

SOCIETÀ DE1 VAPORI POSTALI DI I. E V. FLORIO E 0.

AVVI'SO.
I signori azionisti della detta Società restano legalmente avvertiti che, ai

termini dell'art. 24 degli statuti, è convocata Passemblea generale pel giorno
18 del prossimo mese di gennaio 1880, nel locale dell'Ammimstrazione in Pa-
lermo, Piazza Marina, Corso Vittorio Emanuele, alle ore 12 meridiane.

Oggetto della riunione è la presentazione e diaeussione del bilancio gene-
rale dell'anno amministrativo da luglio 1878 a tutto giugno1879, eprovvedere
al rimpissao del membro del Consiglio ti sorvegliansa che cessa dalle sue

innsioni al sensi degli statati.

Tutti gli azionisti i quali vorranno far parte dell'assemble , non più tardi
del giorno 11 del suecitato mese di gennaio 1880, ai termini d gli statuti, do-
vranno depositare i titoli delle loro azioni nella Cassa social di Palermo, o
presso le sedi della Banca Nazionale di Napoli e di Roma.
Restano altresi fin d'ora legalmente prevenuti i signori azionisti,che, ove

yel giorno 18 gennaio sopra fissato non potrà aver luogo la superiore convo-
cazione per mancanza d'intervenienti in numero legale, la riunione dell'as-
semblea sarà rimandata al 16 del susseguente febbraio, a norma del prescritto
dell'art. 28 dei succitati statati, ed in tal caso il terniine del deposito dei ti-
toli dei signori azionisti resta fissato sin d'ora pel giorno 27 gennaio p. v.

Palermo, li 16 dicembre 1879.
6110 I Geë·enti: I. e V. FLORIO.

DIRBEIONE DEL GENIO ELITARE DI NAPOI.I
AVVISO D'ASTA.

Si notiñea al pubblico che nel giorno 9 del mese di gennaio 1880, all'ora 1

pomeridiana precies, el procederå in 1¶apoli, avanti il direttore del Gento inia
litare e nei locale della Direzione suddetts, largo Plebisoito, palasso Salerno,
ultimo piano; all'appalto seguented
Costruzione di paneleine e riflorimento di scogliere per garenzia
delle ofßeine carpentieri, e quelle dei forn lli pd piegamento delle
lamiere nogRegio denfiere di Castellammare di ßlabia, per la
somma di lire quarpntaquattromila (44,000).
Si avverte che I lavori di pui sopra dovranno essere compinti nel periodo

di giorni duecento dalla data del verbale d'incominciamento.
L'appalto avrà luogo in base al ristrette estimativo num. 22 delle opere e

provviste da eseguirsi, e l'impresa sarà tenuta all'osservanza delle condizioni
generali e particolari del edpitolato pel lavori di conto del Genio militare nel
territorio della Direzione di Napoli, approvato con .Regio decreto 10 novem-
bre 1875, di cui una copia autentica è - depositata presso questa Direzione.

Tanto 11 ristretto estimativoi quanto il capitolato, sono visibili presso la Di-
resione suddnita, nel locale predetto, dalle ore 9 dutimeridiano alle 3 peine
ridiane.
Sono fissati a giorni quindici interi i fatali per il ribasso del ventesimo, i

quali scadranno al mezzodi del giorno 27 prossimo mese di gennaio.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nelsuo partito

suggellato e firmato, e steso su carta filogranata col bollo ordinario da una
lira, avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
giore, o eguaie, del ribasso Inininlo stabilito in una scheda suggellata e de-
posta sul tavolo, la quale verrå aperts dopo che saranno riconosciliti tutti i

partiti presentati.
Il ribasso, nonchè le successive oferte di ribasso, dovranno.essere chiara-

mente espressi, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei
partiti da pronunziarsi sedata stante dall'autorità presiedente Pasta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:

a) Produrre un certifleato di moralitå rilasciato in tempo prossimo allo
incanto dall'autorità politica o nianicipale del luogo in cui sono domielliati;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte debitamente autenticato,
confermato dal direttore del Genio militare di Napoli, il quale sia di data
non anteriore di sei mesi, ed assicuri che Paspirante ha dato prove di perizia
e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appalti di opere pubbliche o private, ed in ispecie per importanti lavori idrau-
lici marittimi;

c) Gli aspiranti all'appaito per essere ammessi a presentare i loro partiti
dovranno fare presso la Direzione puddetta, ovvero presso PIntendenza di 11-
nanza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendenze di finanza del
Ilegno (e per la Direzione avendo sede nella città ove risiede la Cassa ceit-
trale dei Depositi e Prestiti presso la detta Cassa) ed eziatidio nella Caesa
dei Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del Debito Pubblico, gn
deposito di lire 4400 in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico
al valore di Borea della giornata antecedente a quella in cui viene operato
il deposito, che resterà vincolato fino al termine della impresa.
Gli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potramio

presentare a questa Direzione, od agli ullici delegati suddetti, le loro offecte
suggellate senza esibire alla Direzione medesima, od ai ridetti uffici delegati
il documento comprovante Peseguito deposito presso le indicate Intendenke
di finanza e Casse dei Depositi e Prestiti.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo Pappalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 antimeridiane alle
ore 12 meridiane del giorno 9 venturo g,ennaio. Avvertendo, come sopra è
detto, che dei partiti predetti non si terra alcun conto se non gmngeranno
alla Direzione milicialmente e prima delPapertura degli incanti, e se non ri-
sulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

au carta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di hollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-•
rico del deliberatario, avirertendo che le spese d'inserzione vengono pagate
all'Amministrazione dei giornali tostoché il deliberamento definitivo ha avato
luogo.

Dato in Napoli, addì 20 dicembre 1870. Per la Direatone
0102 B Begretario: T. BUQCI,
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REGIA PREFETTURA DI ROMA REGIA PREFETTURA DI ROMÄ
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Notificazione.

Appatto dël servizio d'illuminazione e manutenzione dei fari e fa-
nali lungo il littorale romano e decorrere dal 1° gennaio 1880
al 31 dicembre 1883.

AVIISOTASTA. --- Secondo esperimelité.
suendo rineefto deserto l esperimento fissato pel 18 del corrente mese, nel

giorno 2 del mese prossimo di gennaio, alle ore 11 antimeridiane, si procédéri
in questa Prefettura, avanti all'illustriselmo signor prefetto, o aguell!ußeinie
che fosseda lui delegato, ad ni secháië esperimento per Fsppálto, toediante
Bita pubblica, del servisto .di illuminazione emanutenziona dei firi e faaall
goillittoraleromano peroga quadriennia daL1 gennaio 1880 al 81 diesm•
1888.
%ata el farà col metodo della oandela vergine, secondo le norme Basate

dal regolamenta per la Contabilitå generale dello Stato del 4 Dettembre1870,
Z852, e earà aperta sulla somma di lire 67,068v tappresentante in via pre-
untiva l'importare complessiyogg11a fornitura per tutto il quadriennio, es-
epdo stato il prezzo dell'olio eleyato a lire 2 20 al chilogramma.
Si rocederà all'aggiudicazione anche nel caso che vi fosse im solo concor-

gaggiudicatario s'intenderà vineplato astutte le gongizigelÀesoritte ng)
to spegiale riguardante l'appalto suddetto, pheineiemgalla stim44eße

provviste forniture annuali potrà dagli aspiranti essere esauginat* in gaggia
Prefettura aalle ore d'uflicio.

Condizioni.
1. Per essere ammessi all'incanto è necessario:
a) La presentazione di un certificato d'iñoneità rilasciato dabGenio civile

overnativo o gal sindaco del luogo di domicilio del concorrente di data non
nteriore a dei mesi dal giorno dell'incanto.
b) La consegna di lire 1000 in numerario o in biglietti di-Banea, quale

cauzione provvisoria per garanzia del contratto a spese del Inedesimo.
2. Il deliberatorio all'atto della stipulazione del contratto dorrA rilasciare
its canzione dennitiva di lire 5706, le quali potranno essere,date anèbe in
titoli di consolidato italiano ragguagliati al valore di Borsä verineatósì nel
giorno precedente alla stipulazione.
Questa canzione sarà restituita ad opera collaudats.
3. Tatte le spese d'aata, d'avvisi, di pubblicazioni, tasse 8 00atratto sono a

parico del deliberatario.
4. Il termine utile a presentare il ribasso del ventesimo à Assato alle ore

11 antimeridiane del giorno 7 del suddetto mese.
5. L'aggiudicatario dovrà stipulare 11 relativo contratto entro cinque giorpi
ja quello della seguita aggiudicazione.

Roma, li 19 dicembre 1879.
6120 Il Segretario delegato: A. GIGLIESI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIAI.E DI ROMA
Appatto dei lavori di correzione di un tratto della strada provin-
ciale Tiburtina-Yaleria-ßublacense (Tronco ÌV) dalls strada co
munale di Alatri al ponte della Maddalena.

Il sig. Biagio Peruzzi, di Vivaro Romano, ha presentato domanda a questa
R. Prefettura per derivare acqua dalla sponda sinistra del fosso della fonte
nel territorio suddetto in contrada detta Pie di Terra.
Lo scopo di detta derivazione è quello di avere forza motrice per animare

un molino à cereali äd un palmento.
La quantith'di forza motrice che s'intende sviluppare allo scopo suindiesto

puô variare nelle'diverse stagioni dell'anno dat cavalli dinaniici 1380 ät? 2&,
immagassinand* peró le acque in una rifolta della espacità di metri cubi 42.
Le acque saranno derivate mediante una chiusa alta nistrikWed immetse

nel canale di pressadella lunghessaedi metrbl23:e della pendensa del0 00
per 100, sono poi ritornato neljetta primitivo, poco inferiormente all'ediBoio
della moli ove agiscono con un salio di metri 18,
In adempimento pertento al diaboato degli artiooli 8 e 9 del regolímeato

approvato con . deereto 8 settembre 1867 a. 8952, per la derivagione delle

segue pubbliche, si aygertonoptatti coloro pþe pogono avervi igtagesse che

presso l'afBelo municipata del comune di Vivaro Romano si trovano deposi-
tati i documenti relativi alla dimanda del nominato signor PerunÌ, con ja-
coltà di prenelitare alPtífÉcì ljesio si vprbalmen che per isikitto le lizó
osservapioni e ragioni entro il termÏae di gÏoril quindici deoortendi dalla
puþblicazione delle presegja ngtilipagipnenla quale earå pure inserita nella
Gazzetta destinsta per gli annunsi giugizieri, che per guesti rovine la
Gazze¢ia l7fyleiale del Regno.
Coloro che vi avrçano interesse potranno altresi intervenire il giorno di

martedt 19 géannio p. an oËe 9 sûtinieridiåne, alla visi a sopra liiogo che
verrà eseguita da un ingegneri del Genio civile a forma dell'articolo 10 del
succitato règolamento.

Roma, 18 dicembre 1879.
6061 Per il Prefeito: FIOREN1'INI.

PREFETTERA BRIAA PROVINCIA BI MESSINA
Avviso per r1hasso di ventesimo.

A seguito dell'incanto tenutosi oggt in questa Prefettura confoèmemente al-
l'avviso d'asta del 22 p.). novembre lo

Appalto ÿer la costizzioise di un Faro di 2° ordine a hice biangte
girante, al Capo Paloro, eenne deliberatoper lapresuntaso nota
di lire 41,040, stante l'ottenuto ribasso di lire 24 per cento sä

quella di stima di lire 54,000.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
ventesiano, e che dovranno essere accompaggate dal geposito e certificati
prescritti col suddetto avviso, scade æl ingssggiprno del &pggaio entuko,
come già erasi avvertito con favviso stesso.

Messina, 20 dicembre 1879.
6100 IUsegretariorS. FERAUDL

SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata VIGEVANOÆILANO

AVVISO D'ASTA. Nella estrazione oggi eseguitasi presso la sede di quest'Amministrazione, a

Innanzi l'illustrissimo signor prefetto, presidente della Deputazione provin termini del precedente avviso 5 corrente, p. 307, per l'ammortizzazione d'una

ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 3 del prossimo mese di gennaio, alle serie delle Obbligazioni di questa Societå, venne
estratta la

ore 13 merid., nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della prû- erie n° 106.

Wincia, in piazza dei SS. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta Le Obbligazioni quindi appartenenti a tale serie cesseranno col 1 geansio
col metodo dei partiti segreti, ýe rappalto dei suddettt 1479ti Âmportanti p. 7. Ai esseredrattiferegóg il rhitborso delle medesime al valor nominale di

lirati,886 10, come al capitolato dell'ufficio tecnico; osservate le formalitàpre- lire 500 per cadauna Obbligazione verrà fatto presso la Banca Ëëpâlare di
ritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvatd con Regio de- questa città, vis S. Paolo, n. 12, a partire dal successivo giorno 5, diëfrogtre-
igto 4 settembre 1870, n. 5852. sentazione del relativo titolo.

We schede di oferta, scritte in earta da bollo da lira una e debitamente Col 10 di detto mese di gennaio poi, presso la Banca suddetta,sarà pagata
agggellate essottoscritte dagli öferenti,Rovranno contenere ik tutte 1eftere la cedola n: 2Hegli interessi díAturante in

detto gioran pella somma di fire

lindicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà öfrir sul ytezzo 5 07 saendosi dall'importo di lire 6 dedotte lire (082 per taena dioiccheir.r.a

agiudicato. mobile quale trovasi ilssata pel corrente anno, e lire 0 11 per tassa di circo-

Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciasean concorrente dovrà pre- lazione liquidata pure a tutto il corrente anno.

Santare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico ßerie estratte precedentemente:

la'¾vinciale di Roma, o del R. Corpo del Genio civile, di data non anteriore 51, 62, 65, 135, 154, 207, 209, 227, 299, 812, 391, 394, 402, 421, 422, 430, 505 423

dÙdei mesi al giorno dell'incanto. e 526.

A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà cisseuno dei conedtrentÞde- IIllano, dall'Unicio della ßocietà, il 20 dicembre 1879.

ositare, contemporaneamente alla scheda, lire 700 in moneta, o biglietti di €>082 LA PRESIDENTZA.

vrÏ'riÏa'ai°e a°i ifp a t reer act a t de süne laa a ,
frae 2 aÛ 8001ETÀ VENîTUPER IliPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICIIB

eta, o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borea
I giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione. (26 pubblicazione)
ßeno a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e dopi A termmt dello statuto sociale, i possessori di azioni della Societå Venata

del contratto.
per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che, a datare dal primo

Il cagitolato è visibile nella segreteria della Deputazione, dalle ore 9 anti gennaio 1880, presso -la sede della Società in Padova, via Eremitani, n. 8300,

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
dietro presentazione dei coupons, distinti in apposita scheda da ritirarsi dal-

11 tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo
l'afficio stesso, saranno pagate

Assato alle ore 12 meridiane del giorno 14 del prossimo mese di gennaio. Lire o 25 per interesse del secondo semestre 1879 in ragione del 6 per Ot0

Roms, 11 SS dicembre 1879. all'anno sopra elaecuna astone liberata dal VII doololo.
$108 ti Begretsr¢o generale: A. BOMPIANI. ð907 .

Il Consiglio dMmministrasione.
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gyyin9 Whiß• Avviso d'Asta.
I simultanel incanti ieri tenutisi essendo rjgseiti deserti, si addlyerrà alle Alle ore 10 ant. di lunedi 12 gennaio P. v., in una délle sale di questo Mi-

ore 10 ant. di lunAdi 12 gennaio p. y., in una delle gple gi qyesto Ministero, matero, dinangt i) firptj;pre g de popt pregge Ig gegga
ginanzi il ditet‡ore generale d.ei ponti e strade, gpygsgo la gegia PrdÉettura Prefettura di Modena, vant! Nfetto Bijd mahaneagategol
MFarina, Svanti ll Prefetto, eitpultëneamente ad ung seegn(a asta, col meg t6(dei párt!Èpgre i rgpa rÎ 80 11 pr pgto, gIlygg
todo det partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, ggr lo er lo

2ýpaito delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten ppalto deßeppere e provviste occorrenti alli no e nele mangŠ
i e del trändo della strada nazionale n. 22 ßpesiä Greràbna zione dd tronco della atrada naziondle n. 24 da Livorno a Ma
ggpreso fra Parrna jpije ei 86):¿, corûjdeáo ffa la colonnëRd chiloineWica u 2Úe la ggg
a traversa di Collecchio,Aella lunghezza di metri$19$9, per14 Xq4eng, dejl? lyygMy di as g#9§ §§, pg la prøpyÑã
pí•ësukiä asínica sonijnaj sägýëtta aWibasso d'asta, di lire13,728 annua somma, soggetta a ribusse d'asta; di life 46,395
Peici oro i Q¤All verran à átiengere a ditto gpgitö aúñiiino ne Pðrolð Oolöko I gualilrörranáØ aftëndere à detto appait dáirann egŽÏindicati giorgo og org,grepentgre in anó dëf saddesi dati flidi ÍNÍëro äfferté, indicati glotuó ed ora,yfeeë¾tafé in uio det enddesignãti'ainai le loro o eR$,
GAP pg per giersona eËiËØË, e ÑR Èllgš¾ (da escluse egnelië pö peÍrs inÀ da 4%c11midkiiré, ést de di ttË 60Ílà

gyp]ira), debŠsyggte enttogrittp e u te. ßi rÑÑÀ Ãi iË deÌil alfa lita) debitaméûte Botidsofitte e3 suggWllåte Úibáféi sarà qüindi i-
berpta a timello 9Ag dane dye age ristilte \ ¶migliore offeïîn beestWW <fileil cintaalle due ante floanska ilhigliorg öfåreitä, ité L
ita if anmero dei pa titi, piirehó iia stifo siiliërÈ¿ a gÍ i riilif¥di öffÑète,§ütchè iin'etaioneitgdiatã o taggfhäti II ÚlÏIlië niÍà
pimo di rikasso phaþilgq dalla gehpgfinisterialþ. iiBMao otáillfÉó dalla adhéda Mihistbriale.
Rimprgsa .regii Vinúó)ati all'osservanza daí capitolato d'appalto generale L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitulatÑ IPuppalté genekal ,aprovató oon neerety Miûtste¾aÍÌÀelÍf31 Ñodtõ 18Í0, e di ixéllo éciale approvato con decreto Ministerfale délfi Si Àgosto 1870, e di quello s2eelale
In data 5 marzo 18'79, visibÚi àsaie'mialle altié caite (El rog Í$ q sŠ- in data 27 marzo 1879, visibill assiente álle altre earte defyrogetto, hef sÎld-
detti uffizi di Roma e Parma, dètti udizi di Roma e di lifodena.
La manutenzione comincierà dal primo aprile 1880 e dontinuérà a tutto ela inarititeääfóné cómiàðiërfdal piimo sprile 1880 ontiŠnarà a týmarzo 1889. marzo 1889.

e it a piranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della medesga 11 §franti,por e sere amatessi alPasta,gpýranno ne Pgtto 4ella medepþgg
a) Un certificato di moralitå rÉaseiato in tempo prossimo alPincanto dal. Un pertifleato di morgHtà rilasciato in tempo prossimo allincante ggyPautorità del luogo disdomicilio de) genentrente j'gutorità deÌ)uogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestatp di un ingegnere, confèrinato gal ypfette p sottoprefepto, b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o.sottoprefette,il quale sia stato rilasciato da non pii di he¶ mesi, ed assiquri che if cánopr. il quale sia stato rilaseisto da non Più di sei mesi ed assicuri che il sonèbr-

rente,p la persona che sarà incariga a di dirigere aptio la paa responsabiRtà rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabÏIltà
9¶ in sua vece i Igvori, hp le gogatzioni e capagtà necessarig pey Pesegut. ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità needságrie pek I'egeggitmenig e Ïa direzione dei lavori di pui nel prosënte akvisã ÿ mento e la difezione dei lavärl di cui nei presepte avviso

e) La rieëVats di ûna delfè Casse dålté Tesórário provinciali at Roma o di e) La ricevuta di una delle Cassé delle Tosorefte pioÝínciali di Rom o È!
Parma, dalla quale risulti del fatto depósitoBitteri ale dik1500, in unme. Modena dalla quale kisulti del lätto È¢ýöafüî interinäÏÉ Îlke ogrdrio, ok in cartelle al gortatore del Debito Fabblico dello State al yalere merario od in cartelle al portatore del Debito Fabbliß¢ 441Ïosfato al valère
di Bofia tiel giorno el déposito. di Borea nel giorno del deppaito,

ti canziopp deilninga è ûsfiata alla metà delPannuo canone di delibera- La nauzióne GeflaitÏYa ò fissata alla metà dell'annuo canone di deliberai
ménto, in numerario od in cartelle comp gogra. mento in numerario od in cartelle como sopra.
It deliberatario dovrà nel termine di giorni 16 enecequivi a quello 4elPag Il deliberatarlo dovrà, ndLlermine di giorni l0 successi t aquello delPÃggiu-

giudicggione stipulare 11 relativo contratto, dicazione, stipulare il relativo contratto
termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffici, effarte di ri Il termine utile þer presentare in uho dei Buddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul pressa deliberatå, non inferiori al ventesifno, resta stabilito a giorni hasso sul prezzo deliberato, pun 1pferiori al ventesiano restá stabilito a giorni
quindig sucessaivi ylly data gellfavrjso di peguito deliberamento. 15 successivi alla data 4ell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico der Le apese tutte inerenti alPappalto e queue di registro sono a carler del
deliberatario. deliberatario.

Roma, 21 dicembre 1879. Roma, 20 dicembre 1879.
Per detto Minister# Per detto Ministero
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